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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica giovedì 28/06/2018  
N. 209 reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126” 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA le note di convocazione del Consiglio regionale n. 20180053586 del 22/06/2018 e n. 20180054168 del 25/06/2018;
VISTO il D.D.L. n. 50 del 10/04/2018 "Riconoscimento legittimità debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1, lett. a), d.lgs. 23/6/2011 n. 118. Decreto di liquidazione C.T.U.  n. 30012/2017 del Tribunale di Bari. I Sezione Civile, in favore della dott.ssa Ilaria Di Desiderio (Cont. 248/14/SI City Insurance s.a.s. c/Regione Puglia - opposizione a Ordinanza Ingiunzione - R.G. 2373/2014)";
FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Fabiano Amati, che richiama la relazione svolta nella precedente seduta del 22/05/2018 nel testo che segue:
“Signor Presidente, Colleghi Consiglieri, 

siamo chiamati in questa Assemblea ad esaminare e ad approvare il disegno di legge “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”. 
Il decreto legislativo 118/2011, integrato e modificato dal d.lgs. 126/2014, con l’articolo 73 ha introdotto una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che trova applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015. Il debito fuori bilancio consiste in un’obbligazione verso terzi maturata senza che vi sia stata l'assunzione dell’impegno di spesa, in particolare:

1.    il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a. sentenze esecutive;

b. copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);

d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per   opere di pubblica utilità;

e. acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.
2.     Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 
3.  Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 
4. 
Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.
In questo disegno di legge, rientrano i debiti fuori bilancio di cui alle lettere a) ed e) del summenzionato articolo 73. 
La I Commissione ha esaminato l’istruttoria preliminare svolta dai Servizi competenti e preso atto delle relazioni accompagnatorie dei disegni di legge, ha deciso di approvare a maggioranza un emendamento, che recepisce in un unico articolo, ai fini di economia procedurale, le disposizioni contenute nel presente disegno di legge 50/2018 e nei disegni di legge 51/2018, 52/2018, 54/2018, 55/2018, 56/2018.
L’approvazione dell’emendamento ha comportato l’assorbimento e, quindi, la decadenza dei disegni di legge. I referti tecnici e le analisi tecniche normative (ATN) depositati nella I Commissione sono stati integralmente allegati a corredo del presente disegno di legge 50/2018.
Esaurita la discussione ed il confronto e, dopo aver esaminato il disegno di legge così come emendato, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza dei voti dei Commissari presenti e, pertanto, si sottopone all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.”
PRESO ATTO delle infruttuose votazioni svolte sull’argomento in esame nelle precedenti sedute del 22/05/2018 e 12/06/2018, nelle quali non è stata raggiunta la maggioranza prescritta dall’art. 35 dello Statuto regionale, e tenuto conto della necessità rappresentata dal relatore di espungere dal testo unificato in esame i ddl 54 e 55 del 17 aprile 2018 ad avvenuta verifica della scadenza dei termini prescritti per la fattispecie del procedimento di riconoscimento della legittimità del debito in capo al Consiglio regionale, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui all’art. 73, comma 1, lettera a) e comma 4, del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lsg. 126/2014, nonché della contestuale, riproposizione all’approvazione dell’Aula dei ddl dal 29/2018 al 35/2018 e parte del ddl 39/2018, precedentemente assorbiti nel superato ddl 13 del 13/03/2018, così come in precedenza emendato in I Commissione, riferiti tutti alla disciplina normativa di cui all’art. 73, comma 1, lettera e), per i quali, a differenza di quanto previsto per i debiti riconducibili dalla lettera a) della medesima disposizione, ora espunti, la legittimità non può intendersi  riconosciuta  “ope legis” al trascorrere del termine di sessanta giorni dalla data di presentazione dei relativi ddl al Consiglio regionale, 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, del disegno di legge, cosi come sub emendato, composto da un unico articolo;

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’unico articolo

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata,  “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73,  comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Amati; Blasi; Campo; Caracciolo; Cera; Colonna; Di Gioia; Emiliano; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone; Borraccino; Bozzetti; Conca; De Leonardis; Franzoso; Galante; Laricchia; Manca; Marmo; Perrini; Stea; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caroppo; Casili; Congedo; Damascelli; Di Bari; Gatta; Liviano; Morgante; Trevisi; Ventola) 

Il consigliere Amati, chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.
     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                  (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE 

“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art.1

Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettere a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.

1.
 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) ed e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k): 
a) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per complessivi euro 1.480,66, derivante dal provvedimento esecutivo dell’autorità giudiziaria, decreto di liquidazione consulente tecnico d’ufficio (Ctu) 30012/2017, Tribunale di Bari, sezione I civile, a titolo di saldo compensi per l’attività di Ctu espletata dalla dottoressa Ilaria Di Desidero nel giudizio di opposizione a ordinanza ingiunzione, contenzioso 248/14/SI Regione Puglia c/City Insurance s.a.s., R.G. n. 2373/2014. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera a), si provvede imputando la somma di euro 1.480,66 alla missione 1, programma 11, titolo 1, piano dei conti finanziario 1.10.05.04, codice UE 08, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” che presenta la dovuta disponibilità; 
b) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 475,80, derivante dalla sentenza n. 1373 del 4 giugno 2009 del TAR Puglia Lecce. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera b), dell’importo di euro 475,80, si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”; 
c) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per complessivi euro 4.929,35, derivante dalle seguenti sentenze esecutive: sentenza del Giudice di pace di Lecce n. 3496/2017, Cosma Vincenzo c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari 52/9/2013, Antonaci Cinzia c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Taranto n. 1664/2017, Velletri Emilia c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari n. 2752/2017, Carrone Giuseppe c/Regione Puglia; decreto presidenziale Commissione tributaria provinciale di Bari n. 207/2007, Liguori Roberta c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari n. 2618/2017, La Porta Vincenzo c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari n. 2711/2017, Piccinno Wilma c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Foggia n. 1591/2016, Nardella Antonio c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari 286/2018, Mihai Luca c/Regione Puglia; sentenza della Commissione tributaria provinciale di Bari 575/2018, Carriero Vincenzo c/Regione Puglia. Al finanziamento del debito di cui alla presente lettera c), si provvede con imputazione al bilancio corrente per euro 4.249,56 alla missione 1, programma 11, titolo 1, macro aggregato 10, capitolo 1317 "Oneri per ritardati pagamenti. spese procedimentali e legali” e, per euro 679,79, alla missione 1, programma 4, titolo 1, macro aggregato 9, capitolo 3840 "Sgravi e rimborso di quote indebite ed inesigibili di imposte e tasse di competenza regionale”; 
d) debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, ammontanti a complessivi euro 223.904,86, inerenti a compensi professionali spettanti all’avvocato esterno Nino Matassa per incarichi conferiti in assenza di adeguato impegno di spesa relativi ai contenziosi di seguito indicati: 991/05/TO, UNIMAR c/R.P., TAR Bari, R.G. n. 850/05, euro 34.412,15; 1299/05/TO, UNIMAR c/R.P., TAR Bari, R.G. n. 1029/05, euro 34.218,02; 991/05/TO, UNIMAR c/R.P., CdS, R.G. n. 3219/06, euro 26.639,06; 1299/05/TO, UNIMAR c/R.P., CdS, R.G. n. 3220/06, euro 25.456,06; 3548/04/CA, GAL Isola del Salento, TAR Bari, R.G. n. 1957/05, euro 11.254,01; 111/96/CO, C.E. c/R.P., TAR Bari, R.G. n. 36/96, euro 389,55; 2277/08/DL, Regione Puglia c/Presidenza Consiglio dei ministri, Corte costituzionale, R.G. n. 78/08, euro 51.824,77; 2004/08/DL, Presidenza Consiglio dei ministri c/R.P., Corte costituzionale, R.G. n. 46/08, euro 39.711,24. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d), si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati e oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previo prelievo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 (Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020) e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019); 
e) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo euro 47.493,92, derivanti dalle determinazioni dei compensi professionali relativi ai contenziosi numero: 1084/09/RM, Tribunale di Trani, avvocato Francesco Marzullo, euro 6.984,77; 784/08/CA, Tar Lazio Roma, caut., Tar Bari, merito, Consiglio di Stato, regol. di comp., avvocato Angelo Lanno, Studio associato, euro 20.119,26; 2001/07/GR, Tar Bari, avvocato Emilio Toma, associato professore, euro 4.844,19; 2618/01/P/GR, Tribunale di Bari, avvocato Luigi Liberti jr., euro 4.872,85; 1366/96/CA, TAR Bari, avvocato Alessandro Sisto, euro 7.384,09; 1641/08/SI, Tribunale di Lecce, avvocato Francesco Morelli, euro 2.328,61; 3158/97/CO, Tribunale di Taranto, sezione lavoro, avvocato Bruno Decorato, euro 960,15.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera e), si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 ”Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati e oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi” previo prelievo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della l.r. 68/2017 e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della L. 232/2016; 
f) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per complessivi euro 3.391,56, relativo al contenzioso 679/17/GA, Tribunale di Bari, ricorso ex articolo 702 codice procedura civile, V.S. c/R.P., competenze professionali avvocato Vincenzo Scianandrone, collegato al contenzioso 1371/07/SI, Di Salvo Saverio c/R.P., a titolo di compensi professionali spettanti ad avvocato del libero foro per l’attività svolta quale difensore della Regione in virtù di incarichi conferiti in assenza di preventivo e/o adeguato impegno di spesa.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera f), si provvede, per euro 2.484,07, mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previo prelievo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della l.r. 68/2017 e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della L. 232/2016, e, per euro 974,09, mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali”; 
g) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per un importo complessivo di euro 118.675,46, inerenti i compensi professionali da corrispondere, in attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale n. 1222/2013 e n. 2003/2013, agli avvocati Isabella Perfido e Giuseppe Cipriani, già dipendenti in quiescenza, per l’attività defensionale svolta in qualità di avvocati interni, in relazione ai contenziosi di seguito elencati, conclusi con esito favorevole alla Regione: 2007/96/P e 1404/96/CO, euro 1.640,34, in favore dell’avvocato Isabella Perfido; 8466/02/C-L, euro 117.035,12 in favore dell’avvocato Giuseppe Cipriani.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera g), si provvede mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1309 “Spese per competenze professionali ai legali interni in servizio presso il soppresso Settore Legale ora in quiescenza”, previo prelievo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della l.r. 68/2017 e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della L. 232/2016;
h) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, per un importo complessivo di euro 25,661,25, di seguito elencati: deliberazione Giunta regionale (dGr), incarico n. 549/2015, contenzioso n. 270/2014, avvocato interno CE, importo di euro 3.996,72, avvocato esterno creditore Daniela Anna Ponzo, CdS; dGr incarico n. 550/2015, contenzioso 270/2014, avvocato interno CE, importo di euro 5.292,00, avvocato esterno creditore Daniela Anna Ponzo, Tar; dGr incarico n. 1433/2014, contenzioso 277/2013, avvocato interno SC, importo di euro 7.337,00, avvocato esterno creditore Emmanuele Virgintino; dGr incarico n. 2279/2015, contenzioso 277/2013, avvocato interno SC, importo di euro 3.996,72, avvocato esterno creditore Emmanuele Virgintino, integr.; Conv. 15844 di rep. del 30 aprile 2014, decreto ingiuntivo n. 1640/17, R.G. 5989/17, riferimento contenzioso n. 208/13/LO, 2013, contenzioso 2/2018, avvocato interno LO, importo di euro 5.038,81, avvocato esterno creditore Marcello Falcone.  Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera h), si provvede con imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute ai professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previo utilizzo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della l.r. 68/2017 e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della L. 232/2016; 
i) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, ammontanti a complessivi euro 99.247,08, inerenti a compensi professionali spettanti ad avvocati esterni per incarichi conferiti in assenza di preventivo o adeguato impegno di spesa relativi ai contenziosi numero: 223/08/FR, Tribunale di Taranto, Provincia di Taranto c/Regione Puglia (R.P.), Giuseppe Angiuli, euro 11.202,99; 1447/09/GR, TAR Bari, Aurea Salus s.r.l. c/R.P., Alceste Campanile, euro 554,48; dal 3653 al 3661/99/CA, Giudice del lavoro di Bari, A.G. + 8 c/R.P., Antonio De Feo, euro 10.363,31; 1183/92/CO-GI, Corte di appello (Cda) Lecce, C.N. C/R.P., Bruno Decorato, euro 9.998,18; 755/09/L, TAR Bari, Daunia Wind c/R.P., Marco Lancieri, euro 7.480,70; 3508/03/B, TAR Bari, C.M. c/R.P., Aldo Loiodice euro 8.094,65; 436/08/DL, S.M. c/R.P., Consiglio di Stato, Filippo Panizzolo, euro 5.358,90; 1165/10/CA, TAR Bari, Ecoter s.r.l. e 1 c/R.P., Sabino Persichella, euro 27.649,39; 7611/02/SI, Tribunale Lecce, C.L. c/R.P., Daniela Anna Ponzo, euro 2.637,80; 3436/07/B, GA TAR Bari, T.A. c/R.P., Ettore Sbarra, euro 3.705,77; 1539/03/GA, Cda Bari, C.G. c/R.P., Ettore Sbarra, euro 2.586,85; 104/06/GA, Cda Bari, sezione lavoro, P.M.C. c/R.P., Ettore Sbarra, euro 2.879,62; 103/06/GA, Cda Bari sezione lavoro L.L. c/R.P., Ettore Sbarra, euro 2.637,80; 1497/06/GA, Cda Lecce, S.V. c/R.P., Domenico Tanzarella, euro 4.096,64. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera i), si provvede, mediante imputazione alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, ivi compresi i contenziosi rivenienti dagli enti soppressi”, previo prelievo delle somme accantonate nel Fondo contenzioso dell’avanzo di amministrazione, nei limiti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti ai sensi della l.r. 68/2017 e delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 1 della Legge 232/2016;
j) il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, relativo alla somma da riconoscere alla Masseria Russoli per euro 350,00. Al finanziamento della spesa di cui alla presente lettera j), si provvede come segue: la somma dovuta a titolo di sorte capitale per la fattispecie di assunzione di obbligazione senza impegno contratta dalla Masseria Russoli per euro 350,00, verrà imputata sulla missione 16, programma 1, titolo 1, sul capitolo di spesa 4934 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli, l.r. 56/79 e l.r. 9/93. Attrezzature”; 
k) i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo di euro 77.312,38, di seguito elencati: contenzioso Regione Puglia c/Nigro Angelo, Sentenza n. 410 del 23.09.2016, Tribunale di Lecce, prima sezione civile, competenze professionali spettanti all’avvocato Roberto Cristallini per un importo complessivo di euro 7.369,84; contenzioso Regione Puglia c/Columpsi Concetta e altri, sentenza Tribunale di Foggia n. 917 del 14.04.2017, competenze professionali spettanti all’avvocato Giovanni G.A. Tozzi per un importo complessivo di euro 4.728,02; contenzioso Regione Puglia c/Monteleone e Labellarte, sentenza n. 1384/2016 del Tribunale di Bari, seconda sezione civile, competenze professionali spettanti all’avvocato Emmanuele Virgintino per un importo complessivo di euro 65.214,52. Al finanziamento della spesa derivante dalla presente lettera k), si provvede con imputazione alla missione 16, programma 1, titolo 1, capitolo 4942 “Gestione liquidatoria ex ERSAP, Oneri derivanti dalle operazioni di consolidamento di cui all’articolo 2, l.r. 18/1997, ivi incluse spese legali, interessi di mora, rivalutazione monetaria e debiti della cooperazione e delle attività di sviluppo, spese derivanti da sentenza giudiziaria, lodi arbitrali”. 

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                  (Domenico De Giosa)
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